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U n mio caro
amico è anda-
to a conosce-

re Giampaolo Pansa nella sua casa in To-
scana. L’indomani il decano dei giornali-
sti senza paraocchi (tipologia in via
d’estinzione) mi ha telefonato per dirmi
che gli era piaciuto molto. «Mi è parso
una persona seria», ha commentato. E
dopo un respiro profondo, che m’è sem-
brato più che altro un sospiro, ha sog-

giunto: «Sai, dovremmo fondare il Parti-
to delle persone serie».

Bella idea, caro Giampaolo. Ma, nono-
stante ti abbia eletto all’istante segreta-
rio della nuova formazione politica, te-
mo che gli iscritti alla fine si conterebbe-
ro sulle dita della mano sinistra di Capi-
tan Uncino. Infatti se una dote è andata
irrimediabilmente perduta negli italia-
ni, o perlomeno in quelli che ricoprono
ruoli pubblici, questa è proprio la gravi-
tas, intesa appunto come serietà, deco-
ro, austerità. Insieme con la pietas e la
dignitas, era una delle tre virtù più ap-
prezzate nell’antica Roma. (...)•> PAG25

di FEDERICO GUIGLIA

Larivincita
deidissidenti

CONTROCRONACA

Serve il Partito delle persone serie
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Ilsignificato
diunaporpora
veronese

Un bambino affetto da tetrapa-
resi spastica che riesce a cammi-
nare, una ragazza sopravvissu-
ta a un grave incidente che tor-
na a casa: buone notizie per due
giovanissimi veronesi. Brian, 5
anni, di Legnago, è riuscito a
vincere la malattia grazie alla so-
lidarietà, ai soldi versati da tan-

tissime persone che hanno con-
sentito ai familiari di sostenere
le cure in Spagna. Diversa la sto-
ria di Valentina, 17 anni, di Tre-
gnago, investita tre mesi fa men-
tre passeggiava con gli amici.
Ringrazia i medici che l’hanno
salvata ma non ricorda nulla di
quella tragica sera.•> PAG31e41

LEBUONE NOTIZIE.Due giovania Verona

Brianoracammina
Valentinatornaacasa

Il mondo si divide su Fidel Ca-
stro, il comandante della rivolu-
zione cubana morto all’età di
90 anni. Il presidente designa-
to degli Usa, Donald Trump, fe-
steggia la scomparsa del «lìder
màximo» che ha segnato la sto-
ria di Cuba per quasi 60 anni.
Prima gli studi religiosi, poi la

rivoluzione con «Che» Gueva-
ra: Castro era considerato un
eroe dalla sinistra nel mondo e
un dittatore sanguinario dai
suoi nemici. Inossidabile cari-
sma e capacità oratoria, è stato
per decenni il «nemico numero
1» di Washington, ma ha anche
incontrato tre Papi.•> PAG2-3-4

L’incontrotraFidel Castroe Papa Francesco,avvenuto nel settembredelloscorso anno

LAFINEDI UN’ERA.Il «líder màximo»si èspento a90 anni

MortoCastro
ilmondosidivide
Trumpfesteggia
Daglistudireligiosiallasfidacongliamericani
Ilsognocol«Che»eladittatura.Letrevisitepapali

Più informazione, niente obbli-
ghi come in Emilia: la Regione
Veneto annuncia una massiccia
campagna rivolta a genitori, do-
centi e medici sull’importanza
delle vaccinazioni, ma anche
più controlli negli asili. «Le
Ulss faranno verifiche: sotto la
soglia del 90% scatteranno
provvedimenti», avverte l’asses-
sore Coletto.•> CARDINALI PAG11 Vaccini: in Veneto piùinformazione

SALUTE. IlVenetocambia manon come l’Emilia

Vaccini,scattano
icontrollinegliasili

•> GALETTO PAG17

LARASSEGNA

Quattrocento
presepid’autore
dentrol’Arena

di ALBERTO PASOLINI ZANELLI

MaL’Avana
restacomunista

È
naturale, alla scomparsa di un leader
politico di risonanza planetaria,
chiedersi cosa succederà dopo. Nel
caso di Fidel Castro, rivoluzionario,
dittatore e poi pensionato di lusso in

un Paese di modeste dimensioni come Cuba e
in un clima mondiale che denuncia crescenti
incertezze, queste riflessioni possono essere più
difficili, perché nessuno sa con certezza in che
direzione cammini davvero la società de
L’Avana. Dopo mezzo secolo di dittatura e
isolamento, aperta ostilità del vicino più
potente, soccorso «antistorico» del Cremlino,
dopo il passaggio dei poteri a un fratello non poi
tanto più giovane, abbiamo assistito a una serie
di riconciliazioni con il resto del mondo e infine
al gran balzo con il Papa e con il presidente
americano. Riconciliazioni gestite da Raul
Castro. Cuba però continua ad essere governata
dal partito unico comunista. Per questo
continua a prevalere la prudenza. Prudenza e
incertezze ritrovabili anche nei commenti dei
leader mondiali alla morte di Fidel.•> PAG2

I
l Nelson Mandela di Cuba si chiamava
Mario Chanes de Armas. Era al fianco di
Fidel sia nell’assalto della caserma
Moncada il 26 luglio 1953, sia nel viaggio
del «Granma», la nave che salpava dal

Messico per sbarcare nell’isola il 2 dicembre
1956. L’evento che tre anni dopo avrebbe
portato alla cacciata di Fulgencio Batista, il
precedente dittatore. Come molti combattenti
che si erano battuti per la libertà della patria,
ma non per il comunismo in salsa cubana,
Mario Chanes sarà arrestato il 17 luglio 1961. E
la sua storia di uomo giusto e irriducibile, che
voleva la liberazione della sua gente da ogni
tirannia, buttata con lui in galera. Trent’anni di
prigione per aver attentato alla rivoluzione. Lui,
che la rivoluzione aveva fatto due volte a costo
della vita. Mario Chanes, il detenuto politico
più detenuto al mondo, è stata la leggenda degli
oppositori incarcerati a fiumi in quasi
sessant’anni di regime, e molti di loro, migliaia,
fucilati a Fortaleza de la Cabaña.•> PAG3

•> BOSARO PAG42

COLOGNA

Laprotagonista
delfilmdiDisney
halavocediChiara

•> GIARDINI PAG12

ELEZIONI2017
Casaliconferma:
«Micandido
afareilsindaco»

•> PAG4

DAVERONAACUBA
Isacerdotiscaligeri
furonoiprimi
aentrarenelPaese

CALCIO

Chievo,trasfertaamara
l’Hellascerca punti•> PAG44-49

LABANDAX-FACTOR

SoulSystem,icampioni
dellesfidedirette•> PAG59

È difficile aggiungere ulteriori
notizie su un evento che ha me-
ritato ampia eco mediatica qual
è stata l’elezione e la conseguen-
te creazione a cardinale di un
nostro concittadino, il vescovo
Mario Zenari, attuale nunzio in
Siria. Tutte notizie sacrosante,
meritevoli (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona
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BADANTI
A COSTI SOSTENIBILI

h. 16 - COSTO MENSILE TOTALE    € 371
h. 25 - COSTO MENSILE TOTALE    € 539
h. 40 - COSTO MENSILE TOTALE    € 864

I COSTI SONO COMPRENSIVI
DI CONTRIBUTI - 13ª E TFR

CONVIVENTI

ASSISTENZA
OSPEDALIERA 
€. 6,12 ORA

ASSISTENZA
DIPENDENTI
STRANIERI

•  Permesso di
    Soggiorno
•  Cittadinanza
    Italiana
•  Ricongiungimento
    Familiare

FOOD FRUIT & DRINK

c a f f é

Via 4 Novembre, 13/c
www.offlinecaffe.it

offlinecaffe FOOD FRUIT & DRINK

c a f f é

2° ANNO INSIEME
GRAZIE
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

È la vicenda della 
ragazzina scomparsa da 
casa per oltre 20 ore a 
tenere incollati sul nostro 
sito migliaia di internauti. 
Una vicenda che per 
fortuna si è conclusa 
con il ritrovamento della 
sedicenne sana e salva. 
A scatenare i nostri 
lettori sono state poi la 
notizia dell’approvazione 
in Giunta del bando 
di gara per una ruota 
panoramica in centro 
storico e quella della 
bestemmia comparsa 

sullo scontrino di un pub 
di Legnago. Fanno poi 
il pieno di click la storia 
dell’uomo che ha preso a 
calci i passanti per essere 
poi catturato in centro 
dopo un inseguimento 
e l’aggressione di una 
coppia da parte di 
un cinghiale. Molti i 
commenti al reportage 
sulla nuova tratta di 
baby schiave della 
prostituzione e la chiusura 
degli impianti a San 
Giorgio.

Ritrovata 16enne scomparsa.
Era a Verona
C’è una bestemmia sullo scontrino.
È bufera sul pub
Calci ai passanti. Preso in centro
dopo l’inseguimento
Verona Marathon. Festa per i podisti,
arrabbiati i residenti
Coppia aggredita da cinghiale.
Lui rimane ferito

Dati rilevati dal 19 novembre al 26 novembre 2016

Ruota panoramica. Ecco come sarà
ed è già polemica
C’è una bestemmia sullo scontrino.
È bufera sul pub
Ruota panoramica.
Approvato in Giunta il bando di gara

Inverno senza sci.
A San Giorgio impianti chiusi

Baby prostitute, le nuove schiave
in zona industriale

IL COMMENTO

Lilly Giottoli: «A me non interessa cosa sia successo, sono cose che 
vedranno loro in famiglia e la curiosità morbosa non porta a nulla! A me 
interessa che non l’avesse presa qualcuno per farle del male!!! Il resto si 
sistema e non siamo noi estranei a poter dare giudizi! Sono felice che sia 
stata ritrovata! ? Stop!»

ServeilPartitodellepersoneserie
DaPansaallaMagli,daGiacomoMatteottiasuofiglio:eccoalcuniesempi
(...) Non è la prima volta che
qualche senatore - in senso
umano, non parlamentare -
mi chiededi aiutarlo a fondare
un partito serio, fatto di perso-
ne serie, segno che si tratta di
un’esigenza molto avvertita.
Ricordo un’accorata, quasi
straziantetelefonatachemife-
ce 15 anni fa l’antropologa Ida
Magli, oggi purtroppo scom-
parsa. Aveva letto un mio arti-
colo in cui esprimevo il propo-
sito di farmi cambiare in lire
una moneta d’argento da 1 eu-
ro coniata nel 1965, recante il
motto«Inunitaterobur»,con-
segnatami nel 1971 per aver
scritto il miglior tema del con-
corso provinciale bandito nel-
le scuole superiori in occasio-
ne della 18ª Giornata europea.
Lastudiosamichiedevadiaiu-
tarla a dare vita al Partito anti
euro. Riteneva che la moneta
unica,elaconseguente«finan-
ziarizzazione» della nostra ci-
viltà, fosse il primopasso verso
ladistruzionedelVecchioCon-
tinente. Ci siamo arrivati, di-
rei.

Ora, immaginate di dover
mettere insieme, qui, adesso,
ancheunasolasezionedelPar-
tito delle persone serie. Sarete
assaliti da una malinconica
mestizia e da un acuto smarri-
mento, giacché vi ritroverete a
cercarle soltanto nel vostro
pantheon privato e scoprirete
chequestogenerediconoscen-
ze ha molto a che vedere con
l’ieri e assai poco a che fare con
l’oggi.

Era serio mio padre, che bol-
lavacomepacianade,pacchia-
nate, la metà delle notizie tra-
smesse dal Giornale radio
mentre eravamo a tavola. Era
serioEmilio,dettoBiciclin,fra-
tellodimianonna,uncomuni-
stad’altri tempi,dallesopracci-
gliacosì irteeramificatedaap-
parirmicomelapersonificazio-
ne del demonio. Era una pasta
d’uomo, però a me, bambino,
metteva paura, a tal punto che
facciorisalirealui lamiaavver-
sione infantile per la sinistra.
Pertuttalavitasiabbeveròsol-
tanto a una fonte, L’Unità, e
duranteilfascismoglifuimpo-
staunabevandasupplementa-
re di cui avrebbe volentieri fat-
to a meno, l’olio di ricino, che a
Marzana gli veniva sommini-
strato con la forza da un mani-
polo di camicie nere.

HodiBiciclinunricordoniti-
dissimo, risalente a mezzo se-
colofa:luichepasseggianervo-
so avanti e indietro sul sagrato

dellachiesadoveanch’iomisa-
rei sposato 15 anni dopo.
Aspettava che finisse il matri-
moniodimiozioCarloconSil-
vana. La sua coerenza di stali-
nista gl’impediva di entrare,
ma sono convinto che, con il
cuore, in realtà fosse inginoc-
chiato senza saperlo nel primo
banco.Credochesiastatocon-
vertito in punto di morte da
mio padre, non con le parole,
ma più semplicemente con la
presenza assidua al capezzale
mentre consumava la sua esi-
stenza. Assistere i moribondi,
«fare le notti» in ospedale: ec-
co una specialità degli uomini
seri.E delresto una volta Enzo
Biagi mi confidò: «È solo di
notte che qualche volta credo
in Dio».

Eraserio-pensochelosiaan-
cora, anche se l’ho perso di vi-
sta - Dante Spiazzi, un avvoca-
todalvoltotormentatochecol-
laborava al settimanale in cui,
appena sedicenne, cominciai
come abusivo questo mestie-
re, Verona Fedele, dal titolo
che la Serenissima aveva dato
alla nostra città, fidelis,
un’altradotedellepersoneaffi-
dabili. La mascella perenne-
mente contratta aumentava il
pallore da quaresimalista di
questo Savonarola dei nostri
tempi, che ogni venerdì verga-
va con ardore apologetico
fiammeggianti editoriali con-
tro le derive etiche che aveva-
nocominciatoafarbreccianel-
la società italiana: divorzio,
aborto, eutanasia, droga. Im-
magino che per queste sue po-
sizioni intransigenti non fosse
vistodibuonocchio,eforsead-
dirittura irriso, dai colleghi e
daimagistratichefrequentava
quotidianamente, ma non lo
vidi mai arretrare di un milli-

metro. Fedele innanzitutto a
se stesso.

Era serio un altro avvocato,
Luigi Brentegani, uno dei pro-
tagonisti dello scoutismo, as-
sessore comunale, fondatore
della Federazione italiana
scuole materne, morto 30 an-
ni fa quando ne aveva appena
55. Lo incontraiuna solavolta,
a una conferenza pubblica
dov’ero stato spedito in veste
di cronista, ma ho tuttora
stampata nell’ippocampo una
sua frase che pronunciò quella
sera: «Non si può andare
d’accordo con tutti su tutto».

Questo comandamento civi-
lemiè riecheggiatonellamen-
te leggendo sull’Arena i parti-
colaridiunsoggiornoobbliga-
to di Giacomo Matteotti a Co-
logna Veneta, località in cui le
autorità militari lo confinaro-
no nel 1916 per impedirgli di
sobillare le truppe al fronte.
Horipensato a suo figlio, Mat-
teo Matteotti, ex parlamenta-
re, due volte ministro, segreta-
rio del Psdi dal 1954 al 1957.
Fu la prima persona che andai
atrovaresulcolle diCastelSan
Pietro il giorno in cui decisi di
lasciare lavitadiredazioneper
dedicarmi solo alla scrittura.
Aveva 3 anni quando suo pa-
dreGiacomo,deputatoesegre-
tariodelPartitosocialistaunifi-
cato, venne rapito a Roma in
lungotevere Arnaldo da Bre-
scia dai sicari fascisti. Era il 10
giugno 1924. Pochi giorni pri-
ma aveva denunciato alla Ca-
meraibroglieleviolenzecom-
messi dal governo Mussolini
per vincere le elezioni del 6
aprile. Dopo aver pronunciato
parole durissime nell’emiciclo
di Montecitorio, disse ai com-
pagni di partito: «Io il mio di-
scorsol’hofatto.Oravoiprepa-

rate il discorso funebre per
me».

Ogni tanto Matteo si recava
nel cimitero del paese natale
di suo padre, Fratta Polesine,
ad accarezzare il sarcofago di
marmo nerodonatodai mina-
tori italiani emigrati in Belgio.
Che era morto ammazzato, lo
aveva scoperto solo nell’estate
del 1926. «Eravamo a Castel
del Monte, in Abruzzo», mi
raccontò. «I pastori si levava-
no il cappello al passaggio di
mia madre. Un giorno, men-
trestavamoperritornareaRo-
ma dopo le vacanze, un anzia-
no si accostò alla nostra auto e
sussurrò attraverso il finestri-
no: “Noi qui te vulimmo bene,
come a lui. ’Turna, signora”.
Eramiopadrequel“lui”.Eallo-
ra capii perché, al posto vuoto
a capotavola, vi fosse sempre
un mazzo di garofani rossi».

MatteoMatteottiavevaunal-
tro ricordo, di due anni dopo,
un giorno di primavera del
1928: «Mia nonna mi portò
sul lungotevere dove gli assas-
sini sequestrarono papà. E, in
dialetto polesano, mi raccontò
che lei e mia madre andarono
daMussoliniachiederglidire-
stituire loro almeno la salma.
“No’l savea dove metar le man,
el g’avea du oci da mato, el pa-
rea deventà un fià balbo (un
po’ balbuziente, ndr). El conti-
nuava a dirne ch’el g’avarìa fa-
to de tuto par trovarlo. Ma se
capìa che no’l g’era sincero! El
disea ch’el g’avea paura che
qualchedun entrassedala por-
ta e lo butasse zo dal balcon, in
piassa Venesia. Semo vegnùe
via ch’el tremava”». Due don-
ne serie, che ebbero il coraggio
di affrontare il Duce per riave-
re indietro il corpo di un figlio
e di un marito.

Chiesi a Matteo Matteotti: di
che cosa muore la politica?
«Di promesse non mantenu-
te», rispose secco.

Qualche tempo dopo, mi ca-
pitò d’intervistare Mario Dù-
mini, il figlio del killer di Mat-
teotti. Suo padre si presentava
così: «Piacere, Amerigo Dùm-
ini, diciotto omicidi». L’erede
viveva nella boscaglia di San
Vittorino, vicino a Roma, in
una grotta scavata nel tufo,
senza porte, rischiarata da
quattro candele, dove di notte
la temperatura scendeva sotto
lo zero. Quasi volesse espiare
le colpe del padre, faceva il vo-
lontarioall’ospedalepsichiatri-
codellacapitale.Eragiuntoal-
la conclusione che «dentro di
noi c’è una particella del Dio
che ci riporterà al Dio». Gli
chiesi conto di quella preposi-
zione articolata. Chiarì: «Dio
nonpuòessereunnomecomu-
ne indicante una professione,
come medico o idraulico. Per-
ciòiodicosempreilDio».Ave-
va ragione: è solo l’articolo de-
terminativo che dà al nome
un’indicazionedefinita,univo-
ca, irrevocabile.
Ognidomenica,amessa,guar-
do la lenta processione dei fe-
delichesiaccostanoall’eucare-
stia, rappresentativi delle più
disparate qualità umane, e
ognivolta dentro di me mi vie-
ne fatto di concludere: che bel
partito di persone serie sare-
ste, se solo foste uniti anche in
politica.
Certo,civorrebbeunprogram-
ma.Credo diaverlorintraccia-
tosuunavecchiatesserinadel-
la Croce rossa italiana che m’è
capitata fra le mani nei giorni
scorsi. Me la conquistai quan-
do frequentavo la scuola ele-
mentare,eacaroprezzo:lami-
seramanciasettimanale,30li-
re,incambiodicerti francobol-
li bianchi con il simbolo della
Cri, che non sapevi neppure
dove appiccicare, visto che
non potevano essere usati sul-
le cartoline postali. Leggo sul
retro: «Io mi impegno di esse-
re buono e onesto; amare il
mioprossimoaqualsiasinazio-
nalità, razza o religione appar-
tenga; prodigarmi a favore di
chiunque abbia bisogno della
mia assistenza morale e mate-
riale;rispettareedaiutareivec-
chi e i deboli».
Non so perché l’ho conservata.
Magari perché mi considero
tesserato a vita. In ogni caso:
voi avete un programma mi-
glioreperilPartitodelleperso-
ne serie?
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

dallaprima - Controcronaca

CarloAzeglioCiampisulla tombadi Matteo Matteottia FrattaPolesine, doveriposa ancheilpadre

PORTE APERTE SABATO 26 E DOMENICA 27

PORTE APERTE DOMENICA 27

*Prezzo promo riferito a Swift 1.2 DUALJET 4x4 B-Road benz. (chiavi in mano, IPT e 
vernice met. escluse), presso le concessionarie aderenti, per immatricolazioni entro il 
30/11/2016. Gamma 4x4: Consumo ciclo combinato (l/100km) da 4,2 a 7,3. Emissioni 
CO2 (g/km) da 111 a 167.

Cologna Veneta (VR) - Viale del Lavoro, 29
Tel. 0442 41 13 33

Verona - Via Basso Acquar, 30
Tel. 045 80 69 144

suzukistratos@gmail.com
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